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ORIGINALE
Deliberazione n° 27 in data 30-07-2015

COMUNE  DI  QUINTO  DI  TREVISO
     Provincia di TREVISO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: PATTO DEI SINDACI. APPROVAZIONE DEL PIANO DI AZIONE PER L'ENERGIA SOSTENIBILE
(PAES).

L'anno duemilaquindici, il giorno   trenta del mese di  luglio alle ore  18:00  in Quinto di Treviso nella Sala Consiliare della
Sede Municipale, a seguito di convocazione del Sindaco regolarmente comunicata, si è riunito in Seduta Pubblica Ordinaria  di
Prima convocazione il Consiglio Comunale.
Eseguito l'appello risultano presenti e assenti:

CROSATO Renzo P BORGHETTO Luciana P

DAL ZILIO MAURO
DAL BIANCO Alberto

DURIGON IVANO A BRUNELLO Dino P

P ARRIGONI Franco

BRUNELLO ENNIO P BERTELLI Dante P

P
P

FAVARO LUCIANO P

SARTORI STEFANIA

Presenti n.  12        Assenti n.    1

Sono  presenti senza diritto di voto gli Assessori esterni Soligo Nadia e  Da Forno Isabella.
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale   CESCON GIAMPIETRO.
Il SINDACO DAL ZILIO MAURO nella sua qualità di Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta.
Nomina scrutatori i consiglieri:
DAL BIANCO Alberto
SARTORI STEFANIA
BERTELLI Dante
Invita il Consiglio Comunale a discutere e deliberare sull'oggetto sopraindicato compreso nell'odierno ordine del giorno.

Relazione di Pubblicazione
(art. 124 D.Lgs. 18.8.2000 n. 267)

Certifico io sottoscritto Messo comunale che il  presente verbale viene pubblicato in data odierna all'Albo Online,  per quindici
giorni consecutivi.

Li, 10-09-2015 IL MESSO COMUNALE

               ____________________

FEDALTO Fabrizio P
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OGGETTO: PATTO DEI SINDACI. APPROVAZIONE DEL PIANO DI AZIONE PER
L’ENERGIA SOSTENIBILE (PAES).

IL CONSIGLIO COMUNALE

Uditi gli interventi che seguono registrati su supporto digitale la cui trascrizione viene riportata in allegato
A)

Premesso che :
l’Unione Europea ha adottato il 9 marzo 2007 il documento “Energia per un mondo che cambia”,
impegnandosi unilateralmente a ridurre le proprie emissioni di CO2 del 20% entro il 2020
aumentando nel contempo del 20% il livello di efficienza energetica e del 20% la quota di utlizzo
delle fonti di energia rinnovabile sul totale del mix energetico ;
il 6 aprile 2009 l’Unione Europea ha adottato il Pacchetto Legislativo Clima-Energia “20-20-20”
(-20% di riduzione CO2, +20% di aumento di efficienza energetica, 20% di energia da fonti
rinnovabili) che prevede per gli stati membri dell’unione Europea, con orizzonte temporale al 2020,
una riduzione dei consumi del 20% di CO2, la copertura di una quota pari al 20% del fabbisogno
con fonti rinnovabili e la riduzione delle emissioni di gas climalteranti del 20%. Secondo, la
direttiva, ogni Stato membro doveva adottare entro il 2010 un piano nazionale che delineasse le
strategie per conseguire gli obiettivi al 2020 relativi alla quota di energia rinnovabile nei trasporti,
elettricità, riscaldamento e raffreddamento;

Rilevato che:
il Comitato delle Regioni dell’UE ribadisce la necessità di combinare azioni a livello locale e
regionale e che, come strumento efficace per promuovere azioni efficienti contro il cambiamento
climatico, promuovono il coinvolgimento delle regioni nella Covenant of  Majors (Patto dei
Sindaci), iniziativa lanciata nel 2008, che coinvolge le città europee al fine di migliorare in maniera
significativa l’efficienza energetica e l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili;
la Commissione Europea ritiene che anche i Comuni si debbano assumere la responsabilità per la
lotta al cambiamento climatico e che si impegnino in ciò, indipendentemente dagli impegni di altre
parti in quanto le città sono responsabili, direttamente e indirettamente, (attraverso i prodotti e i
servizi utilizzati dai cittadini) di oltre il 50% delle emissioni di gas serra derivanti dall’uso
dell’energia nelle attività umane;
molte delle azioni sulla domanda energetica e le fonti di energia rinnovabile necessarie per
contrastare il cambiamento climatico, ricadono nelle competenze dei governi locali e comunali e
comunque, non perseguibili senza il supporto dei governi locali;

Ricordato che la Provincia di Treviso ha adottato con propria deliberazione di Giunta n.75/29515 del
08/03/2012 la sua formale adesione al Patto dei Sindaci quale struttura di Supporto per i Comuni che
insistono all’interno della sua competenza giuridica;

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n.63 del 30.04.2014 con la quale l’Amministrazione
Comunale disponeva di aderire al Protocollo d’Intesa con la Provincia di Treviso, rivolto ai Comuni del
suo territorio di competenza, in qualità di Struttura di Supporto riconosciuta dall’Unione Europea
finalizzato a :

Adesione al Patto dei Sindaci
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Redazione dell’inventario di base delle emissioni e del piano d’azione per l’energia sostenibile
(PAES) da realizzare entro un anno dalla formale ratifica dell’adesione al Patto dei Sindaci;
Predisposizione, ogni due anni, di un rapporto sullo stato  di attuazione del Patto e relativo
Piano d’Azione;

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n°35 del 29.09.2014 con la quale il Comune di
Quinto di Treviso ha formalmente aderito al Patto dei Sindaci assieme ai Comuni di Mogliano Veneto,
Paese, Vedelago, S.Biagio di Callalta e Silea coordinati dalla Provincia di Treviso, nella quale ha dato
mandato al Sindaco per la sottoscrizione del formulario di adesione impegnandosi inoltre a :

Raggiungere gli obiettivi fissati dall’Unione Europea realizzando le attività richieste
aderendo all’opzione “Joint SEAP Option 1”;
Elaborare un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) che includa un inventario di
base delle emissioni di CO2 prodotte all’interno del territorio comunale nell’anno di
riferimento e un elenco delle azioni comuni a tutti i Comuni aderenti e un elenco delle azioni
del singolo Comune che si intendono mettere in atto per raggiungere al 2020 l’obiettivo di
riduzione delle emissioni di CO2 che verrà stabilito nel PAES;
Presentare il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) entro un anno dalla formale
ratifica dell’adesione al Patto dei Sindaci;
Predisporre, ogni due anni, un rapporto sullo stato di attuazione del Patto e relativo Piano
d’Azione;
Organizzare campagne di informazione per promuovere gli obiettivi di riduzione delle
emissioni e la presa di coscienza dei cittadini dell’importanza dell’uso più razionale
dell’energia;

Dato atto che :
è  stato  sottoscritto  con  la  Provincia  di  Treviso  un  Protocollo  d’Intesa,  individuando nella
Provincia,  il  soggetto  preposto  ad  espletare  la  gara  unica  per  selezionare  un  service
esterno  in ausilio ai comuni per la redazione del PAES, comprensivo di un accompagnamento
formativo “on the job” per il personale comunale coinvolto nell’Iniziativa Patto dei Sindaci;

la  ditta  aggiudicataria ATI  Nier Ingegneria srl  - Energoclub, in  data  20.07.2015 con
prot.n°10519  ha consegnato la versione definitiva del Piano di Azione per l’Energia
Sostenibile comprensivo di Inventario Base delle Emissioni (I.B.E.);

Rilevato  che  il  PAES,  individua  le  singole  “Azioni”  che  costantemente  monitorate
consentiranno  di raggiungere gli obiettivi prefissati; ed in particolare, le seguenti, tra le “Azioni”
previste e per le quali sono state calcolate le riduzioni in termini di emissioni di CO2:
•  miglioramento dell’efficienza energetica del patrimonio pubblico;
•  miglioramento dell’efficienza energetica del settore terziario;
•  miglioramento dell’efficienza energetica del settore residenziale;
•  miglioramento dell’efficienza energetica degli impianti di pubblica illuminazione;
•  miglioramento dell’efficienza energetica dei trasporti pubblici e privati;
•  Informazione e diffusione buone pratiche ai cittadini e agli operatori di settore;

Atteso  che  il  “PAES”  non  si  esaurisce  con  l’approvazione,  in  quanto  è  uno  strumento
flessibile  al  quale possono essere aggiunte nuove e diverse “Azioni” di intervento in relazione
all’evolversi dei tempi e/o delle modalità  operative  che  lo  stesso  monitoraggio,  effettuato
attraverso  la  redazione  della  “Relazione  di Attuazione”,  può  suggerire  per  il  perseguimento
dell’obiettivo  di  riduzione  al  2020  di  almeno  il  20%  delle emissioni;

Atteso  che  il  complesso  delle  “Azioni”  previste  dal  processo  del  Piano  d’Azione  per  l’Energia
Sostenibile andrà  monitorato  tramite  la  redazione  della  “Relazione  di  Attuazione”,  con
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frequenza  biennale,  la  quale conterrà tutte le informazioni quantificate sulle “Azioni” messe in atto, i
loro effetti sul consumo energetico e sulle  emissioni  di  CO2  e  un’analisi  dei  processi  di
attuazione  del  “PAES”,  includendo  eventuali  misure correttive e/o preventive ove richiesto;

Dato atto che la presente proposta di provvedimento non comporta l’assunzione di impegni di spesa
nè  riduzione  di  entrate,  demandati  ad  una  successiva  fase  di  attuazione  del  Piano  che
comporterà specifici atti di impegno di spesa per il finanziamento delle azioni;

Visti:

il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs.
18.08.2000, n. 267 dal Responsabile del Settore Gestione del Territorio arch. Andrea
Sancassani;

l’art. 42 del D.Lgs.  n. 267/2000;

Con votazione, palese espressa per alzata di mano, che riporta il seguente esito:

Presenti:          n. 12
Favorevoli: n. 12
Contrari: n.  --
Astenuti: n.  --
Votanti: n. 12

D E L I B E R A

di  approvare,  per  i  motivi  in  premessa  e che si hanno qui per integralmente riportati,  il1.
“Piano  d’Azione  per  l’Energia  Sostenibile (PAES)” che pur non essendo allegato, costituisce
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

di trasmettere copia del “Piano  d’Azione  per  l’Energia  Sostenibile (PAES)” agli uffici2.
competenti dell’Unione Europea mediante le procedure telematiche online stabilite dai
medesimi uffici;

di dare atto che il PAES costituisce atto di indirizzo al fine di avviare il territorio comunale3.
verso uno sviluppo sostenibile e perseguire gli obiettivi di risparmio energetico, utilizzo di fonti
rinnovabili  e  di  riduzione  delle  emissioni  di  CO2  entro  il  2020  mediante  il
coinvolgimento dell'intero territorio;

di dare atto, altresì, che le azioni previste in tale Piano, ove occorra, saranno oggetto di appositi4.
atti secondo quanto previsto dalla normativa di settore;

di  individuare e pertanto demandare  al Settore  Gestione del  Territorio  il  compito  di5.
aggiornare il “PAES” sulla scorta dell’evolversi della normativa in materia e dell’attuazione
delle azioni previste dallo stesso;

di  demandare  al  Settore  Gestione del Territorio  il  compito  di effettuare le verifiche delle6.
emissioni di CO2, ai fini del raggiungimento degli obiettivi fissati dal “PAES”, attraverso la
verifica dell’attuazione delle azioni previste dal piano mediante la redazione  biennale  (ogni
due  anni  a  partire  dalla  data  di  approvazione)  della  “Relazione  di Attuazione” da
presentare alla Giunta Comunale;

 di  procedere  alla  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  del  Comune  del  “PAES”,  affinché  i7.
soggetti  interessati  e  la  cittadinanza  possano  prenderne  atto  e  contribuire  fattivamente  al
raggiungimento  degli  obiettivi  stabiliti  dal  piano  stesso,  in  concerto  con
l’Amministrazione Comunale, attraverso percorsi partecipativi;
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di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese ne minori entrate a carico del8.
bilancio del Comune, fermo restando che con successivi provvedimenti si implementeranno le
specifiche iniziative previste dal PAES e si provvederà ad accertare ed impegnare le rispettive
entrate e spese.

Indi, stante l’urgenza, con separata votazione palese espressa per alzata di mano, che riporta il seguente
esito:

Presenti:          n. 12
Favorevoli: n. 12
Contrari: n.  --
Astenuti: n.  --
Votanti: n. 12

DICHIARA

la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, del D.Lgs. 267/2000.
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Il Responsabile del Settore  interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere
Favorevole

Data 22-07-2015
Il Responsabile

SANCASSANI ANDREA
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Letto, confermato e sottoscritto.

            IL SINDACO  IL SEGRETARIO COMUNALE
   DAL ZILIO MAURO CESCON GIAMPIETRO

_____________________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA (art. 134 D.Lgs.18.08.2000 n.267)

La presente deliberazione:

è stata pubblicata all’albo pretorio del comune a norma delle vigenti disposizione di legge;

è stata trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art.125 del D.Lgs.18.08.2000 n.267;

è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini (art.134, comma3, D.Lgs.18.08.2000 n. 267)

in data____________

Li,_______________ Il Vice Segretario
          Dr.ssa Patrizia Piovan
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